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LLAA  PPAAGGIINNAA  BBIIAANNCCAA
Cari Soci e Lettori, 
la pagina bianca è a detta di molti fonte di preoccupazione

per una persona che si prepara a scrivere. Molte volte in con-
fidenza non lo è affatto è bene dirlo. E tanto più lo è la figura
dello scrittore che da questa conclusione diffusa ne verrebbe
fuori, quella insomma che l’artista sia necessariamente un es-
sere travagliato e in preda a chissà quante e quali angosce e
che dunque, trovandosi ogni qualvolta dinanzi ad una pagina
bianca, simbolo per antonomasia dell’intero sapere, delle infi-
nite possibilità che eppure esistono nella vita e come pure
metafora di ciò che non si conosce ancora o che non si cono-
scerà mai, viene preso da un senso di smarrimento e naufra-
ga, atterrito ed insieme rincuorato da questa immensità.

È questa una visione romantica dell’arte, seppure per quan-
to riguarda la scrittura sono portato a ritenerla un’attività esclu-
siva, ma che non ho mai condiviso. Forse in questa mia con-
vinzione un peso rilevante lo ha il fatto di essere nato e vissuto
a Firenze che è patria del Rinascimento nel quale gli artisti al-
tro non erano che grandissimi conoscitori del proprio lavoro
ancor prima di artisti. Ed è così che il loro lavoro era espressa-
mente richiesto dal committente, figura passata in disuso
adesso ma che allora aveva una grande importanza perché
obbligando chi eseguiva il lavoro a muoversi in una cornice
ben definita, caso celeberrimo è la decorazione della Cappella
Sistina che Michelangelo Buonarroti affrescò su richiesta di
Papa Sisto IV e che doveva rappresentare il Giudizio Univer-
sale, finisce per assurdo col favorire proprio per i limiti richiesti,
l’esplosione della fantasia e dell’abilità tecnica. 

La libertà sta nel più grande rigore dunque e pure io, nel
mio piccolo, nell’affrescare questa pagina bianca, faccio ap-
pello a quelli che sono i compiti di direttore di questo storico
Giornalino. Tuttavia è questa davvero una pagina bianca, più
bianca di altre volte perché con l’elezione, o la rielezione del
Consiglio Direttivo, il CCFT intraprende una strada ben preci-
sa o per meglio dire mantiene inalterate le forze a disposizio-
ne per affrontare una realtà nuova e ancora da decifrare. 

Come sapete nel linguaggio comune ultimamente si è im-
posta la parola “rottamazione” per esprimere il disagio di alcu-
ni sedicenti giovani nei confronti degli anziani, questi ultimi ac-
cusati a dire loro di eccessivo intellettualismo e per di più,
complice l’età avanzata evidentemente, di ripetere in una
estenuante litania le stesse cose. Non è propriamente quello
che si intende per anzianità a dire il vero ma semplicemente il
fatto di aver compiuto i cinquant’anni. Visto però che dovran-
no aspettare perlomeno che la natura compia il suo corso. mi
permetto di ritornare su un tema che mi è caro e che è frutto
di ripetuti approfondimenti perché si sa, i vecchi amano legge-
re. Il tema è quello della crisi economica che è crisi di siste-
ma. Il mondo insomma è saturo di cose e sempre carente di
contenuti. E questo ci porta ad un altro tema che è quello di

iniziare a pensare ad un diverso concetto di sviluppo non più
basato sulla produzione ed il consumo ma sulle idee.

Il nostro Club potrebbe ad esempio investire sulle fonti
energetiche alternative che unite ad un comportamento sobrio
e rigoroso da parte di tutti possa favorire nuove opportunità di
spesa. Come pure potrebbe tornare con maggiori disponibilità
a quella è che la ragione sociale della fondazione del Cam-
peggio Club Firenze e Toscana, e mi riferisco al ruolo di pro-
motore, come scritto nello Statuto, della vita all’aria aperta nel
rispetto della natura. Un simile progetto dovrebbe altresì coin-
volgere non soltanto i Soci o quanti fanno uso delle nostre
strutture ma anche gli organi istituzionali che agiscono intorno
ai territori dove vivono queste strutture.

In ogni modo mai, futuro è stato così incerto. Nella fattispe-
cie la costruzione del nuovo porto turistico apre uno scenario il
cui allestimento futuro sfugge alla più lucida Cassandra e non
c’è dubbio che la vita a venire del Club e in particolare del
Campeggio di Cecina, dovrà essere legata come mai fino ad
ora ad un salto di livello che lo strenuo difensore dell’ambiente
e protagonista nella diffusione delle idee di sobrietà che ap-
partengono da sempre al Campeggio Club Firenze e Toscana.

Buone Cose a Tutti

Massimo Bartoli

Il Consiglio Direttivo del
Campeggio Club Firenze e Toscana

augura a tutti i Soci e campeggiatori
Buon Natale e un Felice Anno Nuovo
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Gesù nacque a Betlemme
città della Giudea, al tempo di
Erode Antipa figlio di erode il
Grande. Erode Antipa era Re
di Galilea dopo che alla morte
del padre intorno al 4 avanti
Cristo, il regno era stato diviso
insieme ai fratelli e quando
venne a conoscenza che pro-
prio lì era da poco nato il figlio
di Dio, senza pensarci due vol-
te decise di uccidere ogni bam-
bino nato da poco in una terri-
bile strage nota come la strage
degli innocenti.

Matteo racconta nel suo
Vangelo a questo punto, che
un Angelo avvertì in sogno
Giuseppe che insieme alla fa-
miglia riparò per tempo in Egit-
to. Ora, poco sappiamo degli
anni trascorsi in Egitto dalla
Sacra Famiglia tuttavia alcuni
vangeli apocrifi ne parlano in
maniera più diffusa dando

un’immagine ben più umana e
particolare del piccolo sovrano.
Si perla sappiate di un bambi-
no di cinque o sei anni nel
quale si fondono l’esuberanza
infantile con le doti dovute ai
suoi natali ben noti. E se a
questo si aggiungono gli
straordinari fenomeni che ac-
colsero il suo arrivo in questa
parte del mondo, è facile dipin-
gere i tratti di una persona ol-
tremodo sicura di se e dotato
di una vivacità tipica di un in-
gegno fuori dal comune. Non
c’è da meravigliarsi dunque
che peccasse come dire, di un
po’ di supponenza se a dargli il
benvenuto, come leggiamo in
alcuni di questi vangeli, le pal-
me si inchinavano al suo pas-
sare, gli uccelli cantavano im-
provvisi e la natura tutta mani-
festava la sua sudditanza. Ge-
sù sapeva di essere il figlio di

Dio ma pur tuttavia era anche
un bambino al quale piaceva
anche scherzare. Come una
volta quando volle mettersi a
giocare con alcuni bambini per
la strada. Questi però forse im-
pauriti scapparono rifugiandosi
in casa. Gesù allora anche giu-
stamente risentito li trasformo
subito in piccoli capretti per poi
riportarli di lì a poco al loro sta-
to originale. O quando ordinò
ad un serpente di risucchiare
dalla ferita di un povero caccia-
tore tutto il veleno appena
iniettato. Si racconta tra le altre
cose che il maestro del villag-
gio volle che questo bambino
imparasse a leggere e scrive-
re. È chiaro che alla fine del
colloquio le parti si erano inver-
tite.

Questi Vangeli sono apocrifi
proprio per questa dimensione
di favola con la quale si parla

di Gesù. In ogni modo poco o
niente sappiamo della sua in-
fanzia e a parte i pochissimi
versetti di Matteo la Bibbia non
ne ha altra traccia. Forse, vie-
ne da pensare, come avrebbe
potuto essere quello che poi è
stato ed ha fatto senza aver
vissuto a pieno il suo periodo
di fanciullezza. E senza aver
scherzato almeno un po’, oltre-
tutto. Il saggio non è che un
bambino che si pente di esse-
re cresciuto direbbe un poeta,
ma Gesù sapeva di dovere
crescere in fretta e per questo
c’è da esser certi che nel mi-
stero che avvolge il suo primo
tratto di vita si nasconde forse
il permesso del “gran capo” ad
assaporare la gioia della fan-
ciullezza e dell’incoscienza, te-
sori su cui si costruiscono le
anime dei più grandi sapienti.

Sommo Strabilia  

SIAMO STATI TUTTI BAMBINI

CAMPEGGIO TOSCANO
VIA E-MAIL

A coloro che lo desiderassero potrà essere
inviata copia

del giornalino “Campeggio Toscano”
tramite e-mail. 

Nel caso in cui tale iniziativa risultasse
cosa gradita,

Vi preghiamo di inviarci il Vostro indirizzo
di posta elettronica al nostro contatto

sede@ccft.it. 
L’invio per e-mail del giornalino preclude il

ricevimento di quello cartaceo
all’indirizzo di residenza.

Tale iniziativa persegue sia la riduzione dei costi
da parte del Club che il consumo di carta.

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII  AA  SSOOCCII  EE  CCAAMMPPEEGGGGIIAATTOORRII

PRENOTAZIONI PIAZZOLE

Si informano tutti i soci e campeggiatori che per
l’anno 2013 saranno modificate le norme relative

alla prenotazione delle piazzole.

Il Consiglio Direttivo

ON THE WEB

Visitate i nostri nuovi siti

www.ccft.it e www.boccadicecina.it
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AVVISO
DEPOSITO CARAVAN

Si comunica che il pagamento del deposito caravan deve
essere effettuato in un’unica soluzione, fino al 31 marzo
dell’anno successivo, al momento in cui viene trasferita
la caravan in deposito.

CHIUSURA CAMPEGGIO BOCCA DI CECINA
Si comunica che il campeggio  Bocca di Cecina rimarrà chiuso

per lavori di manutenzione
da lunedì 7 gennaio 2013 a  lunedì 18 febbraio 2013 compresi
Domenica 27 gennaio 2013 sarà aperto dalle 8,00 alle 18,00

SORTEGGIO PIAZZOLE 2013
CAMPEGGIO BOCCA DI CECINA

• SOCI 10 marzo 2013

• NON SOCI 17 marzo 2013
ATTENZIONE

Essendo la data del sorteggio delle piazzole a ridosso con
la data di scadenza del pagamento della quota sociale, al
fine di provvedere in tempo utile all’invio della documenta-
zione necessaria per la partecipazione al sorteggio, si chie-
de cortesemente di effettuare per tempo il pagamento.

QUOTE SOCIALI ANNO 2013

A norma dell’art. 26 dello Statuto Sociale, le
quote devono essere pagate

entro il 28 febbraio 2013

QUOTA SOCIALE 
SOCIO ORDINARIO € 56,00

QUOTA SOCIALE
SOCIO FAMILIARE € 33,00

Duplicato tessera per passaggio
da socio familiare a socio ordinario € 7,00

Il versamento può essere effettuato sul
c/c postale n.14334502 intestato a

Campeggio Club Firenze e Toscana

TASSA DI ISCRIZIONE
SOCIO ORDINARIO € 270,00

TASSA DI ISCRIZIONE 
SOCIO FAMILIARE € 105,00 

SCADENZARIO

LE SCADENZE AL CAMPEGGIO BOCCA DI CECINA
28 febbraio

CCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII  AA  SSOOCCII  EE  CCAAMMPPEEGGGGIIAATTOORRII
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4 Springs Case Mobili s.r.l.
Via Ciurini, 6/8 - Castelfiorentino (FI)      
Tel. 0571 684580   Fax 0571 684580
www.4springscasemobili.it

SCONTO SOCI 
CCFT 7%

Questa pubblicazione viene inviata ad oltre
700 indirizzi in Toscana ed in Italia.

Ogni copia è letta in media da 4/5 persone.
FarVi pubblicità è conveniente

Vendita di case mobili con soluzioni originali
ed economiche e tante occasioni per acquistare

a prezzi vantaggiosi 
case mobili ancora in buono stato,

dotate di allestimenti particolarmente curati.

Barghini Marzia e Caracciolo Andrea
annunciano ai soci e agli amici tutti che

il giorno 30 settembre 2012 è nata
Chiara 

La moglie Vanna
e i figli Alessandra e Alessandro

annunciano la scomparsa 
di Guido Innocenti

deceduto l’8 dicembre 2012
e ringraziano i soci per la partecipazione

Buone 
Feste


